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Progetto culturale Cei
«sguardo sull’Italia»
DA ROMA VINCENZO GRIENTI

na piazza aperta su cui si
affacciano il campanile e il palazzo
pubblico, le case e i portici.

Dall’agorà dei Greci a quella del Comune,
la piazza ha sempre rappresentato il cuore
della città, il posto in cui si dialoga, ci si
confronta, si interloquisce: il luogo in cui si
rispettano le identità nella consapevolezza
della propria. Da questa immagine nasce
la filosofia del Progetto culturale e di
conseguenza il logo del Servizio nazionale
della Cei. Nel villaggio globale, in un
mondo dove Internet e le nuove tecnologie
"linkano" le persone, le mettono in
contatto, la piazza del progetto culturale
rappresenta lo spazio virtuale ma anche
reale dove confrontarsi e riconoscersi
attorno alle idee e ai problemi è
importante così come pensare più a fondo
e alla luce della fede le questioni
fondamentali della cultura. «È il luogo
dove comunicare tutto questo agli altri,
nella convinzione che la comunità nasce
anche dalla comunicazione» spiegano dal
Servizio nazionale per il progetto culturale.
È nel 1994 che il cardinale Camillo Ruini,
nella sua prolusione al Consiglio
permanente della Cei, fa per la prima volta
un accenno a un «progetto culturale»:
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cultura «come terreno di incontro tra la
missione propria della Chiesa e le esigenze
più urgenti della nazione». Nel 1995 il
Convegno ecclesiale di Palermo registra un
consenso generale intorno al progetto e un
anno dopo, nel 1996 tre seminari di studio
promossi dalla Cei e l’Assemblea Generale
dei vescovi italiani delineano le
motivazioni e i contenuti del progetto
culturale. I tre seminari sono dedicati
rispettivamente a «Chiesa e cattolicesimo
in Italia dopo il Concilio», a «La
comunicazione sociale oggi, le sue
prospettive e l’impegno della Chiesa», ad
«Antropologia cristiana e culture
contemporanee». Nel 1997 viene
pubblicato dalla presidenza della Cei il
documento fondativo Progetto culturale
orientato in senso cristiano. Una prima
proposta di lavoro. Per quanto riguarda le
grandi aree tematiche, ha cercato di

l’agenda
Nei prossimi
mesi previste
giornate di
studio, convegni
e seminari
con al centro tra
gli altri temi la
comunicazione,
l’ambiente e la
Sacra Scrittura
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rogetto culturale.
Obiettivi e inizia-
tive» è l’opuscolo

disponibile su Internet all’indi-
rizzo www.progettoculturale.it
e nei centri culturali diocesani
curato dal Servizio nazionale
per il progetto culturale della
Cei. Convegni nazionali, fo-
rum, seminari, corsi di forma-
zione, momenti di studio, in-
contri e iniziative culturali al-
cuni dei quali come «Testimo-
ni digitali», il Servizio naziona-
le per il progetto culturale lo ha
promosso in collaborazione
con l’Ufficio nazionale per le
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comunicazioni sociali della Cei.
Altri come quello dei «Teatri del
Sacro» con Federgat, Fonda-
zione Comunicazione e Cultu-
ra, in collaborazione con l’Uf-
ficio per le comunicazioni so-
ciali della Cei e l’Acec (www.fe-
dergat.it) ancora in itinere. Non
mancherà il Corso di alta for-
mazione in e-learning per ani-
matori della comunicazione e
della cultura (22-24 ottobre
2010, www.anicec.it). Si ag-
giungono il Seminario sulla fi-
gura di Clemente Rebora (San
Leolino - Panzano in Chianti,
19-20 novembre 2010) e il Con-
vegno su «Filosofia e mistica»
in collaborazione con l’Univer-

sità Cattolica del Sacro Cuore
(Milano, 24-25 novembre
2010). Tra gli appuntamenti più
importanti che prestano parti-
colare attenzione al futuro del
Paese che si collega con le ce-
lebrazioni per il 150° anniver-
sario dell’Unità d’Italia si col-
loca il X Forum del progetto
culturale (Roma, complesso
Santo Spirito in Sassia, 2-4 di-
cembre 2010) sul tema «Nei 150
anni dell’Unità d’Italia. Tradi-
zione e progetto». Altra inizia-
tiva è il Seminario di studio sul-
la custodia del Creato, in colla-
borazione con l’Ufficio nazio-
nale per i problemi sociali e il
lavoro (Roma, 26 marzo 2011),

«Imago Veritatis». Eventi al Sa-
lone internazionale del libro di
Torino (12-16 maggio 2011), la
settima edizione del Festival Bi-
blico in collaborazione con la
diocesi di Vicenza e il Centro
culturale San Paolo (Vicenza,
maggio 2011), la Settimana re-
sidenziale di formazione per
seminaristi, in collaborazione
con il Centro interdisciplinare
lateranense, l’Ufficio per le co-
municazioni sociali e il Servi-
zio informatico della Cei (esta-
te 2011). Tutto ciò sulla scia de-
gli Orientamenti pastorali del-
la Chiesa italiana per il prossi-
mo decennio.

Vincenzo Grienti

X Forum, appuntamento a dicembre

FEDE
E SOCIETÀ

Il IX Forum del Progetto culturale svoltosi nel 2009 sull’emergenza educativa (foto Gennari)
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LONDRA. La visita di Benedetto
XVI nel Regno Unito (16-19
settembre) sarà «senza dubbio, un
evento storico», capace di «segnare
una nuova fase nella lunga e
complessa storia delle relazioni tra i
monarchi di questa terra e il
papato». A sostenerlo è, in una
intervista a "L’Osservatore
Romano", l’arcivescovo di
Westminster, Vincent Nichols,
presidente della Conferenza
episcopale di Inghilterra e Galles. Il
presule si sofferma anche
sull’incontro tra Benedetto XVI e la
regina Elisabetta II in programma il
16 settembre prossimo a Edimburgo
nel primo giorno del viaggio. «Il
Pontefice e la regina condividono
alcune profonde preoccupazioni: per
il benessere dei popoli del mondo,
per il ruolo dei valori e

dell’insegnamento cristiani, per
l’importanza di avere istituzioni
stabili a beneficio della società. Sono
certo – dice monsignor Nichols –
che avranno molto su cui riflettere
durante il tempo che trascorreranno
insieme». In riferimento agli altri
momenti del viaggio, anche di
carattere pastorale ed ecumenico, il
presidente dei vescovi britannici
auspica che «la presenza illuminante
e le parole di Benedetto XVI aiutino
molti nelle nostre terre a
comprendere che la fede in Dio non
è un problema da risolvere, ma un
dono da riscoprire. Per molti nella
nostra società, la fede è divenuta un
problema, qualcosa da tenere
nascosto o da rimuovere dalla vita
pubblica. Tuttavia la verità è molto
diversa: la fede in Dio porta grande
ricchezza e gioia agli uomini».

Azione cattolica di Brescia: in Valle Camonica
weekend per famiglie sul tema del dialogo

■ PONTE DI LEGNO. «La circolarità del dialogo, della parola,
dell’ascolto imparato, ma anche rifiutato»: è il tema del weekend
per famiglie promosso dall’Azione cattolica di Brescia che si terrà
da venerdì 27 a domenica 29 agosto a Villa Luzzago di Ponte di
Legno (Brescia). I relatori: Silvia Pedretti, con un’équipe del
Consultorio familiare di Valle Camonica; don Cesare Polvara,
provicario generale della diocesi di Brescia. Previsti lavori di
gruppo, approfondimenti, momenti di condivisione e svago, con
attività ad hoc per i bambini. Info e iscrizioni: Ac Brescia, via Tosio
1; 030.40102; info@acbrescia.it.

Frati Minori di Calabria: domenica a Bisignano
processione penitenziale nel nome di sant’Umile

■ BISIGNANO. Domenica alle 18 la statua di sant’Umile verrà
portata in processione nella Concattedrale di Bisignano (Cosenza)
ove rimarrà fino al rientro della Fraternità francescana nel
convento intitolato al santo frate minore (Bisignano 1582-1637). I
Frati Minori di Calabria, «in pieno accordo con l’arcivescovo
metropolita di Cosenza-Bisignano Salvatore Nunnari» danno
notizia dell’evento spiegando in un comunicato che «la
processione riveste carattere penitenziale e non sono previsti,
pertanto, presenza di bande, fuochi artificiali e quant’altro».

Assisi, al via la settimana di studi
su profezia e responsabilità etica
ASSISI. Si apre oggi alla Cittadella di Assisi la 68ª
edizione del Corso di studi cristiani che ha per tema
«Passione laica e profezia». L’iniziativa, organizzata dalla
Pro Civitate Christiana con la comunità di Bose e
l’editrice Queriniana, si terrà fino al 25 agosto e punta a
richiamare alla responsabilità etica e all’impegno per il
bene comune. Stasera interverrà il filosofo Roberto
Mancini. Sul tema della laicità si confrontano domani il
giurista Stefano Rodotà, l’arcivescovo di Campobasso-
Boiano Giancarlo Bregantini, il sociologo algerino Khaled
Fouad Allam, il docente di etica all’Università di Torino
Giannino Piana. Domenica la meditazione di Enzo Bianchi,
priore della comunità di Bose. La Messa sarà celebrata
dal vescovo di Assisi-Nocera Umbra-Gualdo Tadino,
Domenico Sorrentino. Lunedì le relazioni della biblista
Rosanna Virgili, della pastora battista Lidia Maggi e
dell’archimandrita greco-ortodosso Athenagoras Fasiolo.
Di passione e di profezia, sul versante della politica,
parleranno martedì la deputata europea Rita Borsellino, il
coordinatore nazionale della «Tavola della Pace» Flavio
Lotti e il sociologo Gian Enrico Rusconi con Tonio
Dell’Olio dell’associazione «Libera International». 

Papa a Londra, Nichols: una visita storica

Messo a disposizione online
l’opuscolo che raccoglie
tutte le attività, le iniziative
e gli appuntamenti 2010/11
Filo conduttore saranno i
150 anni dell’Unità nazionale

«Unità dei cristiani, sfida possibile»
na donna con un
sorriso luminoso
che scommette-

re sulla dialogo fra i cri-
stiani. È Maria Aranza-
zu Aguado, consulente
cattolica presso il Con-
siglio ecumenico delle
Chiese (Cec) che lascia
l’incarico dopo un pro-
ficuo servizio.
Nata nei Paesi Baschi in
Spagna, in una famiglia

profondamente cattolica, ha scelto l’inse-
gnamento e l’attività di pedagogista come via
per testimoniare il Signore. Da tempo, anche
in ruoli di rilievo, fa parte dell’Istituzione Te-
resiana, l’associazione internazionale di laici
fondata da san Pedro Poveda, che punta sul-
la promozione umana e la trasformazione so-
ciale attraverso l’educazione e la cultura, a
partire dal Vangelo. Per dieci anni Maria A-

ranzazu Aguado ha prestato la sua opera pres-
so il Pontificio consiglio per i laici.
In seguito, nel 2005, mentre era a Chicago, im-
pegnata in un progetto a favore degli immi-
grati, le è giunto l’invito dal Pontificio consi-
glio per la promozione dell’unità dei cristia-
ni di recarsi come consulente cattolica pres-
so il Cec. Ora, allo scadere del suo mandato,
il sito ufficiale del Consiglio ecumenico pub-
blica un’intervista che riassume il lavoro svol-
to da Maria Aranzazu Aguado in questi cinque
anni. Questa esperienza è stata «una sorpre-
sa del Signore», una ricca avventura spiritua-
le che «ha aperto il mio cuore», spiega. E ag-
giunge: «Sono felice di aver potuto dare il mio
contributo alla cooperazione tra la Chiesa cat-
tolica e il Cec. Questi anni sono stati un’oc-
casione privilegiata per testimoniare la mia
fede e per camminare con cristiani di altre
tradizioni. La mia identità cattolica è stata af-
fermata, ma allo stesso tempo ho scoperto le
altre tradizioni cristiane e ho preso ad amar-

le».
Maria Aranzazu Aguado ha operato special-
mente nel settore della missione e della spi-
ritualità ecumenica. Ha partecipato alla pre-
parazione di diversi forum di dialogo incen-
trati su temi come la pace, la giustizia, la sa-
lute, la questione femminile, i rapporti inter-
religiosi, la postmodernità, la salvaguardia del
creato. Queste riflessioni sono in parte con-
fluite nella «Rivista internazionale della mis-
sione», il trimestrale di missionologia del Cec.
Maria Aranzazu Aguado è pure stata coinvol-
ta nel lavoro di preparazione di «Edimburgo
2010» con cui si è celebrato il centenario del-
la Conferenza missionaria internazionale che
nel 1910 segnò l’inizio ufficiale del movimento
ecumenico moderno. A succedere a Maria A-
ranzazu Aguado come consulente cattolica
del Cec sarà Annemarie Mayer, docente di e-
cumenismo all’Università di Tubinga in Ger-
mania.

Donatella Coalova
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Maria Aranzazu Aguado

individuarne tre su cui focalizzare la
riflessione, e verso cui orientare le attività
di ricerca: libertà personale e sociale in
campo etico; identità nazionale, identità
locali e identità cristiana; interpretazione
del reale: scienze e altri saperi. 
Non mancano poi i temi emergenti su cui
il progetto culturale ha concentrato
l’attenzione come nel caso
dell’antropologia e della trasmissione della
fede, i nodi riguardanti la spiritualità, le
tematiche della famiglia e della vita, scuola
ed educazione, responsabilità verso il
creato. Al riguardo durante gli anni molto
utili sono stati il Forum del progetto
culturale, i seminari di studio, le iniziative
a sostegno della ricerca realizzate da
esperti delle più diverse discipline, nella
comune prospettiva di un’antropologia
ispirata al Vangelo.
«Nel significato e nella centralità
dell’evento di Gesù Cristo – spiegano dal
Servizio nazionale per il progetto culturale
–. In Cristo, infatti, ci è data
un’interpretazione di Dio e dell’uomo, e
quindi implicitamente di tutta la realtà,
che è così pregnante e dinamica da potersi
incarnare nelle più diverse situazioni e
contesti storici, mantenendo al contempo
la sua specifica fisionomia, i suoi elementi
essenziali e i suoi contenuti di fondo».

IL SIMPOSIO

LA FIGURA STORICA DI ANTONIO ROSMINI
E IL SUO APPORTO ALL’UNIFICAZIONE DEL PAESE

dedicato ad «Antonio Rosmini e il problema storico
dell’Unità d’Italia» l’XI corso dei Simposi Rosminiani.

L’iniziativa è promossa dal Centro internazionale di studi
rosminiani in collaborazione con il Servizio nazionale per il
Progetto culturale e si svolgerà a Stresa la prossima settimana,
dal 25 al 28 agosto. I «Simposi Rosminiani» nascono nel 2000
come continuazione della «Cattedra Rosmini», la quale,
fondata da Michele Federico Sciacca nel 1967, ha svolto
brillantemente il compito affidatole di riportare la voce di
Rosmini nel dialogo intellettuale del pensiero contemporaneo.
Si tratta di un contributo significativo nell’itinerario culturale
che sta portando verso il 2011, anno in cui ricorrono i 150
anni dell’unificazione del Paese. Informazioni su
www.progettoculturale.it oppure presso la segreteria «Simposi
Rosminiani», telefono 0323 30091, fax 0323 31623, cellulare
338 5970340, e-mail simposi.rosminiani@rosmini.it

È

Il Consiglio ecumenico e quel dialogo
con la Chiesa cattolica che si consolida

el 1910, alla Conferenza missionaria di Edimburgo, diverse Chiese
sottolinearono la necessità di intraprendere un cammino comune

per l’unità. Alla fine degli anni ’30 i due movimenti ecumenici «Vita e
azione» e «Fede e Costituzione» confluirono in unico organismo. Il
Consiglio ecumenico delle Chiese (Cec) venne formalmente costituito il
23 agosto 1948, nell’assemblea generale svoltasi ad Amsterdam. Vi
aderirono 147 Chiese di 44 Paesi. Attualmente ne riunisce 349 in 110
Paesi e territori del mondo. Ne fanno parte la maggior parte delle chiese
ortodosse, diverse Chiese protestanti (anglicane, battiste, luterane,
metodiste, riformate) e diverse Chiese indipendenti. La sede principale si
trova a Ginevra. Oggi la maggior parte delle chiese membro si trovano in
Africa, Asia, Caraibi, America Latina, Medio Oriente e Pacifico. La Chiesa
cattolica non fa parte del Cec, ma collabora regolarmente con esso in
diversi ambiti. Nel 1965 la Chiesa cattolica e il Cec hanno dato vita al
Gruppo misto di lavoro. Poi dodici teologi cattolici (su 120) sono membri
di «Fede e Costituzione»; i cattolici partecipano come consulenti alla
«Commissione su missione mondiale ed evangelizzazione» e alla
«Commissione medica cristiana»; un cattolico fa parte del comitato di
direzione dell’Istituto ecumenico di Bossey. Il 10 giugno 1969 Paolo VI si è
recato in visita al centro ecumenico di Ginevra. (D.Coa.)
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